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Giornata di contatti, m a i radicali dicono no h .r :' . I 
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Recupero difficile per 
i «cocci» del decretone 

La Loggia propone una riunione per martedì prossi
mo, ma il Partito socialista non ha ancora raccolto l'invito 

ROMA — Per verificare se 
è possibile rimettere insieme 
i cocci del « decretone > (al
meno quei pochi recuperabi
li) bisognerà aspettare marte
dì prossimo. Per quella data. 
infatti, il presidente della 
commissione bilancio della 
Camera, La Loggia (de), ha 
intenzione di riunire i capi
gruppo di Montecitorio, il mi
nistro Pandolf i, i relatori. e 
1 componenti degli uffici di 
presidenza delle due com
missioni. L'obiettivo è recu
perare quei provvedimenti 
economici sui quali c'è un 
accordo molto ampio (fiscaliz
zazione degli oneri sociali, 
IVA, interventi per l'occupa
zione). La Loggia ha senti
to alcuni gruppi parlamenta
ri: i comunisti si sono detti 
d'accordo con la sua propo
sta e sono pronti a parte
cipare alla riunione. Invece. 
La Loggia non è riuscito a 
mettersi in contatto con La
briola. capogruppo socialista. 
impegnato nei lavori del CC 
del suo partito. 

Il presidente della commis
sione bilancio ha spiegato che 
il suo iett i ! tentativo per la 
convocazione di una riunio
ne informale e a fini infor

mativi, per procedere ad una 
più approfondita individuazio
ne dei problemi connessi al 
disegno di legge che è all'or
dine del giorno delle com
missioni congiunte (la riunio
ne dovrebbe tenersi prima che 
le commissioni esaminino la 
sanatoria, n.d.r.). Si potran
no così acquisire — ha prose
guito La Loggia — tutti gli 
elementi necessari ad una va
lutazione della idoneità della 
formula proposta dal gover
no ad assicurare il rispetto 
della norma costituzionale 
che esige parità di tratta
mento tra tutti i cittadini*. 

Intanto, sono proseguiti gli 
Incontri tra sindacati e par
titi. I repubblicani hanno 
confermato la loro disponibi
lità a riprendere in esame le 
materie del decreto, ma 
e senza inutili o pericolose 
frammentazioni », infatti « è 
essenziale preservare l'unità 
della manovra di politica eco
nomica ». 

Ancora più preoccupante la 
posizione del gruppo radica
le: alla richiesta dei. sinda
cati di conoscere le posizioni 
radicali sulla possibilità di 
avviare procedimenti legisla

tivi nel periodo di crisi, *è 
stata ribadita — informa un 
comunicato — la disponibilità, 
a discutere il disegno di leg
ge di sanatoria*, ma niente 
più: *allo stato dei fatti ap
pare estremamente difficile 
trovare strade rispettose del
la costituzione e dei regola
menti che consentano l'appro
vazione di iniziative legisla
tive capaci di dare soluzione 
ai gravi problemi occupazio
nali ». 

Intanto, notizie distensive 
vengono dal fronte del con
sumo. Le cooperative aderen
ti alla Lega hanno ridotto i 
prezzi di quelle merci per le 
quali le aliquote IVA sono ri
bassate 
Un esemplo importante an
che se. al contrario, la Conf-
commercio ancora resiste. 
Inoltre, i benzinai aderenti 
alla FATB Confesereenti han
no precisato — smontando cer
te montature — che tutti 
i gestori di carburante recu
perano 39.41 lire delle 50 che 
sono diminuite. Tutti coloro i 
quali alle 24 del 30 settem
bre avevano una giacenza di 
oltre 2.700 litri, hanno di
ritto al rimborso delle restan
ti 10 lire e 59. 

Per le divisioni interne alla DC 

Dopo 4 mesi Brescia 
ancora senza giunte 

Sfaldato il gruppo « preambolista » - Fallito (con riper
cussioni anche in casa PSI) il tentativo di centro-sinistra 

Taranto: rinvio a venerdì 
per la giunta di sinistra 

TARANTO — Tutto rimandato per l'elezione del .indaco a 
Taranto. Tre sono state le votazioni, l'altra sera, in Consiglio 
comunale. La maggioranza richiesta era di 26 voti, sui 50 
presenti. Il risultato è stato sempre lo stesso: 23 voti sono 
andati al compagno Cannata (quelli dei comunisti e dei socia
listi); 24 sono state le schede bianche; i missini hanno votato 
per un proprio candidato. Repubblicani e socialdemocratici 
hanno dichiarato la loro disponibilità a discutere i programmi 
e gli assetti di un esecutivo, sulla base di una continuazione 
dell'esperienza positiva precedente, rifiutando ogni pregiu
diziale. 

Abruzzo: occupato dal PCI 
il consiglio regionale 

L'AQUILA — I consiglieri comunisti hanno occupato per 
tutta la giornata di ieri l'aula del consiglio regionale del
l'Abruzzo. I motivi della protesta sono stati spiegati nel 
corso di una conferenza stampa: per l'ennesima volta i 
-partiti della maggioranza hanno provocato un rinvio del
la riunione del consiglio, perché non riescono a trovare 
un accordo nella spartizione degli incarichi, della nuova 
giunta. A questo si aggiunge che finora nemmeno è sta
to possibile parlare di programma. Il POI non è dispo
sto ad assecondare questo assurdo gioco al rinvio, che 
avviene a scapito dei problemi gravissimi della regione. 
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In offesa che sì pronunci la commissione di vigilanza 

RAI: «congelate» le nomine dei direttori 
Barbato chiede l'intervento del pretore 

De Luca rinuncia, almeno per ora, a firmare gli ordini di servizio con il nuovo organigramma 
ROMA — Per. ora gli ordini di ser
vizio con le nuove nomine ai verti
ci della RAI non partono: la deci
sione è stata presa ieri mattina più 
o meno nelle stesse ore in cui An
drea Barbato — assieme al suo le
gale, l'avvocato Luciano Ventura — 

. presentava al pretore un esposto (sa
rà discusso martedì, alle 11.30) chie
dendo ' l'annullamento della delibera 
con la quale è stato destituito dalia 
direzione del TG2. Sempre ieri mat
tina — su richiesta dei parlamentari 
comunisti e di Milani (PDUP) — l'uf
ficio di presidenza ha riconvocato la 
commissione di vigilanza per merco
ledì, alle 17: all'ordine del giorno la 
discussione sulle nomine dopo l'audi
zione di Zavoli, De Luca e fi consi
glio d'amministrazione della RAI. 

La cronaca delle ultime 24 ore fa 
registrare ancora: una conferenza 
stampa della FNSI durante la quale 
è stato fatto il punto sulla vicenda 
RAI e sulla grave situazione, per tan
ti versi analoga, che si sta creando 
nei giornali di proprietà pubblica; 
un'assemblea a viale Mazzini pro
mossa dal comitato di lotta sorto 
durante le concitatissime ore che 
portarono al varo dell'organigram
ma; un'assemblea al liceo Mamiani 
con alcuni giornalisti della RAI. 

La notizia che il direttore generale 
De Luca non avrebbe firmato gli or
dini di servizio è filtrata nel primo 
pomerìggio. E* un problema — si è 
fatto osservare negli ambienti della 
RAI — di rispetto verso la commis
sione parlamentare che deve ancora 

pronunciarsi sulla questione. Si dice, 
tuttavia, che in un primo momento 
De Luca stesse lì lì per firmare: poi 
sarebbero nate incertezze legate an
che a un po' di maretta che sta agi
tando i vertici della RAI dopo la 
raffica di critiche che li ha investiti. 
Voci contrastanti sulla sorte degli or-. 
dini. .di servizio. sono. rimbalzate, an
che nella'sede del sindacato dei gior
nalisti ' proprio mentre era in corso 
la conferenza stampa. 

Fatto sta che sul tavolo di De Luca 
sono arrivati tre telegrammi con i 
quali i consiglieri Pavolini e Tecce, 
il coordinamento dei giornalisti radio-
tv invitavano De Luca a non firmare 
prima che il parlamento si pronunci. 
Pavolini e Tecce hanno ricordato a 
De Luca che c'è anche una richie
sta di nuova convocazione del consi
glio per un riesame delle delibere 
adottate venerdì scorso. 

Neanche per la commissione di vi
gilanza le cose sono andate del tutto 
lisce. Ieri mattina, in ufficio di pre
sidenza, Bubbico ha cercato di tirar
la per le lunghe. I comunisti e Milani 
(PDUP) hanno tagliato corto presen
tando la richiesta di convocazione ur
gente. 

Il' giudizio negativo del sindacato 
dei giornalisti sull'intera vicenda delle 
nomine è stato ribadito dai massimi 
dirigenti della FNSI (il segretario 
Agostini, i vice-segretari Borsi e Car-
dulli. il responsabile del coordina
mento RAI. Nava). La FNSI ha ri
vendicato il merito di essere riuscita 

a conquistarsi il diritto alla consul
tazione preventiva con il vertice della 
RAI, ma ha denunciato ancora una 
volta che le risposte dell'azienda sono 
state a dir poco deludenti: non c'è 
traccia del progetto editoriale, sembra 
che la. RAI. debba mutare.per forza 
volto a ogni cambiamento del quadro 
politico, ci sono state violazioni, con-: 
trattuali * e - della legge di riforma. 
criteri validi per le nomine non se ne 
sono visti. Sicché nel caso di Barbato 
— ha ribadito Agostini — si può par
lare di «esecuzione postuma» dopo 
una sentenza decisa ai tempi del fa
moso «processo» del gennaio scorso 
davanti alla commissione di vigilan
za. La partita non è chiusa: piani e 
progetti esistono ma restano nei cas
setti: se ne deve discutere: e resta 
fermo, anche sulla base dei pronun

ciamenti dì molte assemblee di reda
zione. che le delibere sul nuovo or
ganigramma debbono essere sospese. 

Nella conferenza stampa di ieri si 
è parlato anche della situazione del 
Giorno, testata di proprietà pubbli
ca. dove i contrasti, i natteg<»iamentì. 
i veti incrociati tra DC e PSI fanno 
si che da mesi non ci sia un diret
tore e manchi — qui come alla RAI 
— un progetto di rilancio editoriale. 
Ieri la Federazione della stampa ha 
nuovamente sollecitato la proprietà a 
riprendere la trattativa dando garan
zie concrete sul futuro del giornale. 
Un incontro tra le parti è stato 

promosso dalla Regione Lombardia. 
La situazione è precipitata, invece. 

al Giornale di Calabria da tre mesi 

in autogestione. I giornalisti han
no ricevuto le lettere di licenziamento 
alle quali hanno immediatamente ri
sposto decidendo di continuare a far 
uscire il giornale. ' ' s ' - • 

Torniamo alla RAI. L'esposto del
l'avvocato Ventura sollecita l'annul
lamento della destituzione di Barbato 
alla luce - delle ; numerose - violazioni 
compiute: da quelle alla legge di 
riforma laddove essa tutela la pro
fessionalità dei direttori di testata, 
a quelle. contro le procedure e i 
regolamenti ai quali il consiglio di 
amministrazione avrebbe dovuto atte
nersi. In sostanza nelle carte del 
consiglio non vi è nemmeno traccia 
né di una motivazione né di un deli
berato che sancisca la cacciata di 
Barbato: esiste soltanto una delibera 
che indica in Ugo Zatterin un nuovo 
direttore del TG2. L'avvocato Ventu
ra ha chiesto che il pretore convochi 
per martedì il presidente della RAI. 
acquisisca i verbali delle riunioni del 
consiglio, ascolti numerosi testimoni: 
tra gli altri Finocchiaro e Grassi, ex 
presidenti della RAI. i sindaci della 
azienda, alcuni consiglieri, deputati 
della commissione di vigilanza. Il 
pretore — la causa è stata assegnata 
al dottor Fiorioli — ha inviato copia 
dell'esposto al presidente del tribu
nale dove è depositato il registro del
la stampa: se la RAI volesse far re
gistrare il nome di un nuovo direttore 
del TG2. il magistrato sa che esiste 
un giudizio pendente. 

Antonio Zollo 

Donne cattoliche di diciannove paesi a convegno a Roma 

Vescovi, ma guardate come sono diverse le famiglie» 
ROMA — Da ieri fino al 10 
ottobre sono riunite in un 
convegno a Roma, in coinci
denza con il sinodo mondiale 
dei vescovi, donne di movi
menti cattolici di 19 paesi 
per un confronto con teologi 
moralisti, sacerdoti, sociologi. 
sul tema: «Donne e uomini 
nella famiglia, nella società, 
nella Chiesa ». 

Lo scopo di questa iniziati
va — promossa dal «gruppo 
di lavoro internazionale deìle 
donne» con sede a Bruxelles 
ed illustrato ieri pomeriggio 
a Roma in una conferenza 
stampa — è di instaurare 
«un dialogo costruttivo» con 
i vescovi presenti al Sinodo. 
Si chiede loro che. nel trat
tare la problematica della 
famiglia (amore coniugale, 
contraccezione, ' aborto) ten
gano conto di una realtà as
sai diversificata. In primo 
luogo — è stato detto — non 
esiste un modello uniforme 
di famiglia, ma esistono col
ture familiari diverse. In se
condo luogo, ai problemi del
la sessualità, dell'amore co
niugale, del controllo delle 
nascite, dell'aborto — su cui 
esistono ormai molti studi 
seri : si sono sviluppati im
portanti movimenti animati 
dalle donne — non si può 

L ' M N I D M H dei senatori «ai 
•mvpo comuni»t» è eonrocata 
mercoledì 8 ottobre «Ile 9.30 
par fatarne delta tituuione po
litica • parlamentar*. 

più rispondere con vecchi 
principi: occorre un ripensa
mento di essi alla luce del
l'esperienza e degli apporti 
dati finora dalle scienze u-
mane. 

A sostegno di queste consi
derazioni il gruppo interna
zionale promotore dell'inizia
tiva ha elaborato, con l'aiuto 
di istituti specializzati e di 
esperti, una ricca documen
tazione che è stata consegna
ta ieri alla stampa e ai padri 
sinodali. Da essa emergono 
interessanti spunti di rifles
sione in rapporto alle diverse 
aree geografiche prese in e-
same. Nei paesi avanzati 
(Europa dell'Est e dell'Ovest, 
Stati Uniti, Canada) — viene 
per esempio osservato — ci 
cristiani non si aspettano più 
grandi cose dalla Chiesa uffi
ciale nel campo della fami
glia. Le prese di posizione 
della Chiesa risultano tal
mente estranee alla loro e-
sperienza che finiscono per 
non suscitare più in loro al
cun interesse». Per quanto 
riguarda i paesi africani, do
ve il modello di famiglia 
cristiana rimane quello porta
to dai missionari occidentali. 
dalla documentazione risulta 
che e meno del 20 per cento 
dei cattolici battezzati con
trae un matrimonio religio
so». 

Proprio ieri, parlando al 
Sinodo, il vescovo di Khar-
tum. monsignor Gabriel Zu-

, beir Wako, ha detto che e nel 

Sudan alcune diocesi regi
strano un matrimonio cattoli
co all'anno. Gli sforzi per 
convalidare i matrimoni inva
lidi per mancanza di forma 
canonica hanno prodotto 
scarsi risultati. Il rito eccle
siale rimane estraneo alla vi
ta della gente ed è stato ri
dotto a una benedizione for
malistica». Altri vescovi, fra 
cut Monsignor Ieka, hanno 
posto l'accento sulla necessi
tà della pianificazione fami
liare e quindi sull'esigenza di 
metodi efficaci e sicuri per
ché quelli naturali accettati 
dalla Chiesa non lo sono. 

Per questo il vescovo di 
Pala ' nel Ciad, monsignor 
Bouchard, ha rilevato pole
micamente che <Ie conferen
ze episcopali hanno un ruolo 
insostituibile da svolgere, an
che se difficile tenuto conto 
delle strutture attuali nel go
verno della Chiesa». Ha vo
luto dire in sostanza che oc
corre lasciare più spazio alle 
conferenze nazionali e cerca
re di armonizzare il magiste
ro della chiesa con le culture 
locali. E' la tesi sostenuta 
anche dal cardinale Lor-
scheide. il quale ha affermato 
che per quanto riguarda il 
Brasile e l'America Latina 
occorre tener conto del con
testo storico attuale per poter 
inquadrare realisticamente i 
problemi della ' famiglia. Su 
questa tesi sono concordi I 
vescovi indiani, e in generale 
del terzo Mondo. 

La prima settimana dei la
vori del Sinodo si chiude 
dunque con una seria messa 
in discussione dei principi 
classici del magistero pontifi
cio sulla problematica della 
famiglia. H discorso avviato 
dal presidente dei vescovi a-
mericani. monsignor Quinn, 
per una revisione dell'encicli
ca «Humanae vitae». nono
stante le reazioni negative 
soprattutto da parte dei car

dinali Felici e Cook. ha tro
vato in molti padri sinodali 
una cauta accoglienza. ET e-
mersa comunque la preoccu
pazione diffusa di ricercare i 
modi opportuni per colmare 
il divario esistente tra dot
trina della Chiesa sulla fami
glia e la situazione reale ol
tre che gli orientamenti esi
stenti nel mondo su questa 
problematica. 

Alceste Santini 

Manifestazioni del Partito 
OGGI — Napoli: Baseolino. Lanciano (Chietl): Boh 

drlnl. Palermo: Chlaromohte. Ancona: Cossutta. Venezia: 
Minuccl. Torino: G. C. Pajetta. Marminolo (Mantova): 
Chiarente. Prima Porta (Roma): Freddimi. 

DOMANI — Napoli: Battolino. Messina: DI Giulio. 
Vifnola (Modena): Guerzoni. Vanesia: Minuccl. Matara: 
Birardi. Tivoli (Roma): La Torre. Squinzano (Lacca): 
Gemini. Ferllmpopotl (Forlì): Glatfresco. San Giovanni 
Valdamo (Firenze): Patavini. Cafliari: Valenza. Lan
ciano (Chietl): Fioretta. 

LUNEDI — Ventila: Napolitano. Savona: Occhetto. 
MARTEDÌ — Bari: Napolitano. Napoli: Tortorella. 

Alaaaandria: FibM. 

Lunedì e martedì la riunione 
della commissione femminile 

Lunedi • ottefcre alla ora H è convocata la Commhv 
alone femminile nazionale dal PCI par discuterà tu: 
«Esame dalia tttuaztono a plano di lavoro dal PCI in 
direzione dtHt meaee femminili ». Rtlatrkt la camaaana 
Adriana Stroni, responsabile dalla seziona femminile 
centrala; Interverrà il compafno Altatandro Natta a>lla 
eeareteria. 1 lavori proaefulranno par tutta la |ier-
nata del 7. -

Dal nostro inviato 
BRESCIA — Il caso di Bre
scia rischia di diventare em
blematico: a più di quattro 
mesi dalle elezioni la secon- '' 
da città lombarda non ha an
cora eletto le Giunte comu
nale e provinciale. La DC. in 
tutto questo tempo, si è pro
fondamente divisa; la delega
zione incaricata di portare a 
termine le trattative è stata 
sconfessata; il gruppo pream
bolista si è sfaldato, al pun
to che è stata chiamata in 
causa la direzione uuzionale 
del partito per tentare la ri
composizione dello scontro, 
consumato essenzialmente sul 
problema ' della ripartizione 
delle cariche. Il tentativo di 
ricostituire una Giunta di cen
trosinistra ' all'insegna della 
pregiudiziale anticomunista ha 
avuto riflessi di rilievo an
che in casa socialista: la se
greteria è stata mesa in mi
noranza: il segretario. Etto
re Fermi, ha presentato le 
dimissioni: la delegazione che 
aveva il compito di condurre 
le trattative per le Giunte è 
stata rimaneggiata. 

Intanto, la' città attende. 
pur non rimanendo inerte. La 
posizione più decisa ed espli
cita è stata espressa dall'ese
cutivo del consiglio di fabbri
ca dell'OM Fiat e dalle rap
presentanze di fabbrica dì 
DC. PSI e PCI. Nel loro co
municato gli operai dell'OM 
si sono pronunciati per « il 
superamento della pregiudizia
le anticomunista nella forma
zione delle C iunte» e per un 
programma che affronti dav
vero i problemi della città. 
' E fino ad ora la strada per
corsa dai partiti di centrosi
nistra non è stata certo que
sta. Nella bassa palazzina di 
largo Torrelunga lo ammette 
anche il compagno Guido Al
berini. -segretario reggente 
della Federazione socialista: • 
e La trattativa per le Giunte 
si è protratta per oltre quat
tro mesi per ragioni che ap
paiono incomprensibili all'opi-, 
nione pubblica. La verità è 
che la DC bresciana si è at
tardata in un atteggiamento 
immobilistico per problemi in
toni di partito, anziché as
sumere i compiti e le respon
sabilità che le derivano dal 
responso elettorale. E la trat
tativa è stata condotta a li
vello di vertice». , -•, ••>,- i. 

In definitiva, quello che si 
sta consumando a Brescia è 
un gioco delle parti che ri
produce. in piccolo. 3 vuoto 
di potere espresso a livello 
nazionale. Al di là della dia
triba sulle cariche, che la 
maggioranza della DC vorreb
be assegnare al PSI strap
pandole alla sua sinistra in
terna:; al di là dello scontro 
sul nome del candidato de al
la presidenza della Provin
cia. emerge l'incapacità del
la DC a far fronte ai proble
mi reali. 

«Questa, in effetti, è la 
questione fondamentale. Fare 
i conti con noi — dice Piero 
Borghini, segretario della Fe
derazione del PCI — signifi
ca affrontare i problemi, e 
viceversa. In questa vicenda 
bresciana emerge in modo e-
vidente la caratteristica della 
linea preambolista: la sua 
capacità di determinare un 
pauroso distacco tra chi fa po
litica.e,la gente, tra le isti
tuzioni e i rittadmi. La stes
sa esclusione pregiudiziale di 
un partito come il nostro par
la chiaro, dal momento che 
corrisponde all'esclusione del
la città». Ma la DC accusa 
i comunisti di essersi fcnmo-
tivataroente autoesclusi dalle 
trattative... «Questa è una 
delle tante insensatezze che 
si sostengono per far confu
sione- La verità — dice Bor
ghini — è che i punti di par
tenza sono stati e sono diver
si: noi partiamo dai proble
mi della città. Per questo non 
ci si trova, né. del resto, noi 
comunisti possiamo accettare 
di partire da altro che non 
siano i problemi reali. Anzi. 
aggiungiamo che. se si affron
tano i problemi, l'impatto con 
noi è inevitabile. La nostra 
opposizione non è né pregiu
diziale, né corrisponde alla 
decisione di ritrarsi stando 
alla finestra». 

Dell'atteggiamento costrutti
vo dei comunisti bresciani 
parlano con efficacia le ma
nifestazioni organizzate in 
queste settimane davanti al
le fabbriche, i comizi in cit
tà. la mobilitazione nei quar
tieri, la sollecitazione di in
contri con le fané della sini
stra per confrontarsi sulle 
questioni reali, dall'urbanisti-
cn alla sanità. La settimana 
prossima, ad esempio, si apre 
con gli incontri con i socia
listi («E* un rapporto co
struttivo cui teniamo — dice 
Alberini — e che ci auguria
mo prosegua anche a Giunte 
costituite »). 

Sul fronte della maggioran
za. invece, c'è ancora trop
po buio. 

Fabio Zinchi 

LETTERE 
«aWK 

Queste preoccupazioni (e non 
i comunisti) dovrebbero 
assillare Camiti 
Caro direttore. -

scrivo sulla polemica promossa in questi 
giorni (oltre che dagli anticomunisti di 
sempre) anche da Pierre Camiti. La rifles
sione che faccio deriva dal fatto che ero 
presente in piazza San Carlo a Torino in
sieme ad altre migliaia di lavoratori per 
dare una risposta alla Fiat. 

Io, comunista, non solo ho applaudito 
Camiti ma tentavo di far zittire la gazzarra 
inscenata da operai che stavano sotto alcu
ni striscioni ben definiti. Non solo, ma altri 
lavoratori con /'Unità in tasca si rivolgeva
no ai più turbolenti dicendo testualmente: 
«Ma come, fino ad ieri era il vostro leader e 
adesso non lo fate neanche parlare?». 

La riflessione che si deve fare è che questi 
sparuti gruppi di lavoratori, che colgono 
l'occasione delle grandi manifestazioni di 
massa per pubblicizzarsi, portano acqua al 
mulino di quegli sciacalli che sostengono la 
non capacità dell'organizzazione sindacale 
(e dei suoi dirigenti) di "governare la base». 

Se una preoccupazione deve assillare 
Camiti, non deve essere certo quella che i 
comunisti scendono in piazza (essi sanno 
bene quanto sia fondamentale l'unità del 
movimento operaio) ma semmai per quella 
gente ai quali fino ad ieri strizzava l'occhio. 

Inoltre, a mio avviso. Camiti dovrebbe 
preoccuparsi di portare in piazza a manife
stare anche quella fetta di lavoratori che 
rappresenta. Altrimenti, se si afferma che 
sono tutti comunisti (e.non è vero), perché 
non ci sono solo comunisti nei gruppi diri
genti delle organizzazioni sindacali? 

DOMENICO LUMASTRO 
(Ternate - Varese) 

«Avanti!» e «Unità» 
potrebbero pubblicare 
lettere insieme . 
y|//'Avanti!ea/rUnita, 
' questo autunno si presenta quanto mal 
difficile per tutti e ad aggravare la situa
zione concorre certamente anche il progres
sivo deterioramento dei rapporti tra le for
ze politiche. In particolare l'asprezza della 
polemica in corso tra comunisti e socialisti 
non giova sicuramente agli interessi delle 

' classi lavoratrici e preoccupa giustamente 
tanti compagni. 
• Io sono un socialista e sono fermamente 

convinto delta giustezza delle posizioni di 
fondo del mio partito. Io non credo che la 
polemica -debba essere troncata, perchè te 
diversità ira noi cTsóholso'nóIegiìHme èst 
riscontrano alla base come al vertice. Solo 
che la polemica deve lasciare posto al «con
fronto» fra le diverse posizioni, che è una 
cosa motto diversa. ' • • 

Confrontarsi significa misurarsi senza 
preconcetti con iproblimi concreti, ricerca' 
re la strada migliore per costruire una so
cietà più giusta, puntare su ciò che ci uni
sce, Il cbnjronto si deve svolgere tra compa
gni. nel rispetto reciproco, tra chi vuote co
struire il socialismo senza lo scontro ma 
nella esaltazione della democrazia e della 
Jiberfà, con Ut gente e per la gente. 
• È con questo spirito che ho mandato que
sto modesto scritto contemporaneamente 
«//'Avanti! e ottusità. Lo spirito di chi ' 
vuole discutere per trvare la soluzione mi
gliore ai nostri problemi. Se non siamo an
cora riusciti a coalizzare te forze.migliori 
del Paese intorno a un programma, a un 
progetto, a una prospettiva socialista, la 
colpa è esclusivamente.nostra^ di tutti, co
munisti, socialisti, radicali ecc. • 
; / / momento non è certamente fetice per 
una proposta del genere ma credo sarebbe 
utile se i due giornali potessero realizzare 
una pagina in comune del te lettere dei com
pagni Certo è che se non viene dal basso 
una spinta perchè si riannodino le fila di 
rapporti più corretti tra noi, domani po-

- irebbe essere tutto più diffìcile 
BRUNO N1CCOLINI 

..' (Segreteria CGIL Alta vai di Cedua - Volterra) 

» - * - ' 

Pubblicità gratuita 
Cam Unità, 

giovedì 25 settembre, la TV— secondo 
canale — ci ha dato un saggio di cosa è 
capace di fare il gruppo dirigente di questo 
importante e moderno strumento di infor
mazione e di cultura. • 

Per circa un'ora il pubblico teleschermo è 
stato impegnato in uno*special» disfaccia' 
ta fattura pubblicitaria, al primo film di 
Arbore in programma nelle sale cinemato
grafiche de! nostro Paese. 

Unapubblicità •indiretta» perciò gratui
ta, a favore di una iniziativa privata. Co
munque un trattamento che i veri maestri 
del cinema non hanno mai avuto dalla TV. 

MARIO TREZZI 
(Sesto S. Giovanni - Milano) 

I pia bravi hanno 
discusso, impostato 
la Festa e poi lavorato 
Cara Unità. 

in riferimento alla lettera pubblicata sul ' 
numero di giovedì 18 settembre contenente 
alcune osservazioni sulta -qualità politica» 
delle Feste di Alessandria, non condivido 
.affatto raffermazione che il contenuto po
litico delle nostre feste sia stato deludente; 
e in special modo per ciò che riguarda ta 
festa di zona a cui si riferisce lo scrivente. 

I dibattiti su «Caccia e protezione della 
natura». «Recupero delle arce verdi del cen
tro storico», «Quartieri e decentramento», 
«Condizione operaia e ambiente alla Mon-
tedtson di Spinetta Marengo»; «Africa e 
ruolo dei Paesi emergenti» non sono stati 
momenti secondari o relegati nel disinte
resse generale nell'economia complessiva 
delta Festa Certamente è necessario perse
guire con maggior efficacia il dibattito e il 
confronto politico; si può e si deve fare sem -
pre meglio, tenendo però conto delle realtà 

e della storia di ogni luogo dove le feste si 
tengono. 

L'impostazione della Festa è stata parte 
del dibattito e della discussione con i com
pagni che l'hanno preparata e che vi hanno 
lavorato; tuttavia tra questi (cioè tra coloro 
che hanno discusso e lavorato) non ho mal 
avuto il piacere di conoscere Sergio Pome-
sano. 

Credo opportuno che il dibattito sulle fe
ste venga fatto con spirito costruttivo al 
fine di migliorarne,sempre la qualità, l'or
ganizzazione complessiva, la peculiarità 
politica; ma credo anche al dovere di tutti 
(specialmente di chi critica) di dare il pro
prio contributo di elaborazione e fatica. 

ENRICO VERGANO 
(responsabile organizzativo delle feste àéìWnltà 

per la zona di Alessandria) 

L'uomo ha bisogno di 
comunicare le esperienze. 
le speranze, i timori 
Cara Unità, 

molte sono le lettere «//'Unità che parla
no del funziona 'io di partito d'oggi, del suo 
ruolo e comportamento, citando come con
fronto i funzionari degli anni 50 che sape
vano creare un rapporto umano, proprio 
per la semplicità nel parlare. 

Capitava che al termine del comizio si 
fermassero tra i cittadini, pronti a dare e 
ricevere consigli, dialogavano con tutti in- . 
formandosi di come andassero le cose nel 
toro paesi, nelle sezioni, ecc. Questi funzio
nari si erano temprati in università diverse 
da quelle di oggi: in fabbrica, dove emargi
nazione nei reparti, licenziamenti, richia
mi, spostamenti ecc. erano frequenti; ancor 
prima con l'olio di ricino, le manganellate; 
il carcere o il confino. Uomini che avevano 
sofferto nel corpo e nello spilito e sapevano 
quindi conquistare l'opinione pubblica, 
creare simpatia. ' 
' Ifunzionari di oggi, sfornati da universi
tà caotiche e scarsamente formative, sono 
spesso privi di esperienze dirette della vita 
operaia, della miseria e delle sofferenze. 
Accade che non sappiano -creare un clima 
d'intesa con la base, stimolare il dialogo, 
sostenere una conversazione in linguaggio 
sempUce e chiaro, ascoltare l'opinione al
trui senza irrigidimenti. 
' Il loro compito è quello di alutare con 
ogni mezzo i lavoratori; dar loro sicurezza 

• conquistandone la fiducia; essere sempre 
presenti, fisicamente e moralmente, con se
rietà ed onestà, nei momenti difficili. 

L'uomo ha bisogno di comunicare, dì 
i. svuotare il suo animo delle tensioni accu

mulate, di far partecipi gli altri delle sue 
esperienze, delle sue speranze, dei suoi ti-
morC Ne ha bisogno per sentirsi vivere, per 

2 acquistare fiducia e sicurezza in sé e negli 
altri. Scambiando pareri, dando e riceven
do consigli ed informazioni,- rivedendo in
sieme i problemi correnti, entrambi gli in
terlocutori potranno trarre vantaggio ed 

' arricchire il proprio bagaglio. 
CLAUDIO PJANCTNO 
(Mòntalenghe - Torino). 

La grave defezione ' 
ideale e classista 
Caro direttore, . « - ' . ' - r 

il grave episodio dell'assenteismo di 
. massa (41 %). verificatosi all'Alfasud nel-
. l'occasione ai una partita di calcio e dello 
sciopero generale contro i licenziamenti 

JFIAT, denota in quei lavoratori mancanza • 
di dignità e assenza di quello spirito di soli
darietà di classe che ha sempre animato la 
lotta per conquiste sociali ed economiche. 

Ben venga la denuncia nei confronti dei 
. medici del facile certificato, che contrav

vengono al dovere della loro ettica profes- • 
stonate; ma noi verremmo meno al nostro 
dovere, alla nostra serietà politica, se non 
denunciassimo la grave defezione ideale e 
classista di quei lavoratori dell'Alfasud. 

La battaglia per un ruolo diverso, netta 
società, delle classi lavoratrici, si combatte 
netta trincea della lotta di classe Affinché 
Sia vincente richiede unità, solidarietà,-an
che sacrificio. Ogni diversione opportuni
stica come quella del marcare visita medi
ca, con le relative giornate pagate, per sot
trarsi alta lotta dalla trincea sociale, è tra
dimento nei confronti dei propri compagni. 

ERNESTO MARTINI 
- -? (Castro - Bergamo) 

B vescovo di Tripoli 
fece ritirare 
«Fontamara» di Silone 
Cara Unità, 

nel presentare il film Fontamara, sàbato 
6 settembre, il nostro giornale asseriva che, 
la prima volta, il romanzo di Silone fu tra
dotto in italiano nel 1948. Ebbene, io posso 
precisare che. trovandomi in Libia per ra-. 
gioni di lavoro prima e durante la seconda 
guerra mondiale, il libro comparve nelle 
edicole in lingua italiana dopo qualche me
se dalla liberazione di Tripoli, avvenuta co
me noto il 23 gennaio 1943 da parte deW8* 
Armata inglese 

Dopo poco tempo però il Vescovo di Tri
poli monsignor Facchinetti (se non vado er
rato) durante una predica domenicale, in 
cattedrale, lo mise aWindice e net contempo 
invitò il governo militare alleato delta città 
a ritirarlo, col pretesto che l'appellativo di 
•cafone», con cui venivano definiti i nostri 
contadini nel testo, costituiva per essi una 
grave offesa. Gli inglesi non vennero meno 
air appello, si disse per non creare difficol
tà con il Vaticano in tempo di guerra. 

Qui mi si consenta di ricordare la deli
ziosa ed entusiasta compagna Isa Mieli. 
(morta poi a Roma giovanissima nel 1946). 
Giornalista insieme a suo marito al seguito 
delI8* Armata, furono addetti al Corriere 
di Tripoli per un certo periodo di tempo e 
consiglieri dello sparuto e disinformato 
gruppo di antifascisti italiani a Tripoli: essi 
ci invitarono a fare incetta del libro prima 
che fosse ritirato; che infatti dopo la pub
blica condanna del Vescovo andò a ruba. ' 

MILVIO CIANI 
(Roma) 


